
 
 

quinto consiglio comunale delle ragazze e dei ragazzi 

Incontro al Toti – 28 marzo 2023 

 

Facilitatrici/facilitatori presenti: Laura Busato, Lorenzo Carta, Francesca Rizzato. 

Esperte/i: Arch. Anna Nisi (Comune di Trieste), Geom. Massimo Leotta (Comune di Trieste), 
Ing. Francesca Bellanca (Comune di Trieste), Arch. Elisa Clon (Comune di Trieste). 

Consiglieri/e presenti (15): Chiara Capasso, Caterina Rivierani, Tommaso Ciano, Emiliano 
Depaulis, Gianluca Sclip, Iacopo Tenze, Leonardo Ruttar, Luca Toniazzi, Lucia Russo, Matteo 
Ferrarese, Matteo Savella, Michele Fioriti, Nicole Benevolo, Paolo Bonazzi, Veronica Braico. 

Il 28 marzo alle 17.00 il 5° Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi (CCRR) si è 
incontrato al Polo Giovani Toti.  

Francesca Rizzato apre l’incontro, dà il benvenuto a ragazze e ragazzi presentando l’attività 
da svolgere e gli esperti del settore verde pubblico del Comune di Trieste. Prima di cominciare, 
viene presentato il programma degli incontri dei prossimi mesi, per contestualizzare il lavoro 
di meta-progetto. Il percorso, iniziato in gennaio, verrà rifinito nell’incontro del 18 aprile. Il 17 
maggio, invece, si lavorerà congiuntamente a una presentazione che poi verrà esposta il 26 
maggio nella sala del Consiglio Comunale, di fronte all’Assessore Matteoni e forse altri 
Assessori o il Sindaco. 

In questo incontro, dopo il sopralluogo al parco di via Boccaccio, si prosegue con l’obiettivo 
di arrivare con delle proposte per le aree del parco che possono più facilmente essere 
modificate, come l’ex campo di pallavolo. Per prima cosa, sono state recuperate le riflessioni 
degli incontri precedenti attraverso l’uso di una mappa riassuntiva. In particolare ci si è 
soffermati sui vincoli che caratterizzano il giardino, e gli spazi di intervento su cui lavorare. 
Alla luce di queste riflessioni, sono state anche riprese le proposte che i consiglieri hanno 
discusso con le loro classi. Ad esempio, nel caso della scuola Addobbati, l’unica proposta 
rimasta in gioco si è rivelata quella di sostituire la ghiaia nella porzione più a nord del parco 
per sostituirla con uno spazio più adatto alla socializzazione dei giovani nella fascia 12-18 anni. 

 



 
 

 

Discussione sulla mappa riassuntiva 

 

Attività di gruppo 

Dopo la presentazione iniziale, i consiglieri e le consigliere si sono divisi in 3 gruppi. Con il 
supporto di esperti e facilitatori hanno valutato ed elaborato delle proposte per riprogettare 
la zona dell’ex campo di pallavolo e le aree limitrofe. Attraverso una legenda illustrata i tre 
gruppi hanno valutato i pro e i contro dei diversi elementi  che si possono inserire nel parco 
(tipo di pavimentazione, attrezzature, arredo urbano). Tenendo in considerazione i vincoli e 
le specificità del parco hanno valutato il costo, la durabilità dei materiali, il tipo di utenti a cui 
destinare lo spazio. Dopo questa fase di riflessione, ciascun gruppo ha inserito gli elementi 
selezionati su una grande mappa della zona da progettare. 

Presentazione dei risultati 

Al termine del lavoro, ogni gruppo ha presentato agli altri le proposte di progettazione del 
parco a cui è seguita una breve discussione sui pro e contro. Questo confronto inizia un 
processo che porterà ad un progetto comune che raccoglie e sintetizza gli elementi che 
convincono di più i consiglieri e consigliere in un unico progetto da presentare. 

Il gruppo 1 propone: 



 
 

● nella zona più vicina all’area cani un percorso di equilibrio/arrampicata, su una 
pavimentazione antitrauma; 

● più a nord rispetto al percorso, uno spazio per un tavolo da teqball. Questo sport, in 
qualche modo simile al ping pong ma più versatile perché può essere giocato con 
palline da ping pong, palloni da calcio o in vari altri modi, è sembrato davvero molto 
interessante a questo gruppo. Anche qui la pavimentazione è in gomma; 

● una siepe a nord est, rispetto al campo da teqball, per proteggere i giocatori dalla 
bora. Qui anche dei gazebo con panchine per incontrarsi e chiacchierare; 

● prato naturale e fiori rendono godibile la parte esterna, delimitata esternamente dalla 
recinzione e internamente dal camminamento in cemento. 

Commenti sulle proposte del gruppo 1: la riflessione principale fatta dagli altri gruppi 
riguardava l’opportunità di prediligere uno sport nuovo e ancora poco conosciuto come il 
teqball ad altri più noti e forse più utili come il ping pong. 

 

 

Discussione in gruppo sugli elementi da inserire 

Il gruppo 2 propone di: 

https://it.wikipedia.org/wiki/Teqball


 
 

● considerare le necessità di ragazzi/e di diverse età e attitudini verso il tempo libero, 
dedicando sia spazio al gioco e al movimento, che aree dedicate al relax e alla 
conversazione; 

● costruire, in prossimità dell’ingresso, un gazebo circondato da ciottoli e fiori, per 
consentire a ragazze e ragazzi di conversare insieme; 

● dedicare la parte di sudovest a giochi e attività di equilibrio/arrampicata, sfruttando 
l’erba presente; 

● convertire il campo da pallavolo in campetto da calcio sviluppato in direzione 
ENE/OSO, con copertura in erba sintetica; 

● dividere la lunetta d’erba a nord del campo di calcio in erba vera in due parti: una in 
erba vera, per stendersi sul prato, e una con giochi a terra, su una base di cemento. 

Commenti sulle proposte del gruppo 2: le proposte sono state in generale ben accolte, in 
quanto rispondenti a diverse necessità che ragazze e ragazzi potrebbero avere. Si potrebbero, 
tuttavia, sfruttare meglio anche gli spazi attorno, in quanto non considerati in questa fase di 
analisi, ma comunque disponibili. Resta la criticità del campo da calcio che non risponde 
completamente ai vincoli dello spazio, come sottolineato dagli esperti. 

Il gruppo 3 propone: 

● una divisione in tre parti della zona dell’ex campo di pallavolo. Nella zona più a nord 
vorrebbero inserire delle attrezzature per fare fitness/sport con una pavimentazione 
in gomma. Dal lato opposto un campo di basket con un unico canestro con il 
pavimento in gomma per ridurre il rumore della palla. Infine in mezzo fra le due aree 
uno spazio con dei gazebo per socializzare e consentire anche la divisione tra l’area 
basket e quella sport; 

● ai due angoli a nord del parco hanno deciso di inserire delle panchine circondate da 
delle siepi e dai dei fiori per rendere lo spazio più riservato per gli utenti. La 
pavimentazione più adatta sarebbe lo stabilizzato perché economico e non fa sporcare 
i piedi alle persone; 

● ai lati del camminamento in cemento hanno proposto di inserire dei cartelli che 
riportano alcune poesie o gli scritti di Leonor Fini a cui è stato dedicato il parco. Gli 
utenti a cui hanno pensato sono ad esempio genitori che leggono ai loro figli i 
contenuti; 

● nella zona a sinistra che si forma dalla rientranza della stradina, i consiglieri hanno 
pensato di mettere un sistema di nebulizzazione dell’acqua che possa servire per 
refrigerare gli utenti in estate. 

Commenti sulle proposte del gruppo 3: le proposte sono state tutte accolte dai consiglieri in 
maniera positiva. Resta, a parere degli esperti, la criticità per il campo da basket che provoca 
rumore e possibilità di palla in strada. Non è infatti consigliabile il pavimento in gomma 



 
 

perché, se da un lato ridurrebbe il rumore, ridurrebbe anche di molto la possibilità di 
palleggiare, rendendolo in sostanza poco utilizzabile. 
 

Le mappe su cui hanno lavorato consigliere e consiglieri sono state conservate dai facilitatori 
poiché serviranno per l’incontro successivo che si terrà al Polo Giovani Toti il giorno martedì 
18 aprile a partire dalle 17.00. 

 


